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1) Calcolare la cardinalità dell’insieme dei numeri di macchina F (3, 3,−3, 3).

2) È data la matrice

A =


−1 3 0 2

0 2 0 7
5 −3 −2 1
0 1 0 4

 .

Dire se la matrice A è riducibile e, nel caso in cui lo sia, indicare una matrice
di permutazione che la riduce.

3) È data l’equazione
e−x − 2x2 + x+ 1 = 0 .

Indicare il numero delle soluzioni reali e, per ciuascuna di esse, dare un inter-
vallo di separazione.

4) È data la tabella di valori

x 0 1 −1 2

y α 0 2 −α2
, α ∈ R.

Determinare i valori reali di α per i quali il polinomio di interpolazione risulta
di grado minimo.

5) Per approssimare l’integrale I =
∫ 4

1
f(x)dx si utilizza la formula di quadratura

J1(f) = a0f(2) + a1f(3).

Determinare i pesi a0 e a1 in modo da ottenere il massimo grado di precisione
algebrico.
Indicare il grado di precisione ottenuto.



Soluzione

1) La cardinalità richiesta è data da 2(β−1)βm−1(U −L+1)+1 dove β è la base
della rappresentazione, m è il numero delle cifre rappresentate nella mantissa,
L e U sono, rispettivamente, il minimo ed il massimo esponente da dare alla
base nella rappresentazione del numero. Nel caso considerato si ha β = 3,
m = 3, L = −3 e U = 3 per cui la cardinalità risulta uguale a 253.

2) La matrice A risulta riducibile (si deduce dal grafo orientato ad essa abbinato)
e una matrice di permutazione che la riduce è P = (e(4), e(2), e(1), e(3)).

3) Da una semplice separazione grafica si ricava che l’equazione data ha 3 soluzioni
con α1 ∈]− 3,−2[, α2 ∈]− 2,−1[ e α3 ∈]1, 2[.

4) Dal quadro delle differenze divise si ottiene che per α = 1 il polinomio di
interpolazione risulta di grado 1 ed esattamente P3(x) = −x+ 1.

5) Imponendo che la formula risulti esatta per f(x) = 1 e f(x) = x si ha
a0 = a1 = 3/2.
La formula cos̀ı ottenuta non è esatta per f(x) = x2 per cui il grado di preci-
sione è m = 1.


